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1. Dati del Richiedente 

Ragione sociale Sede legale Telefono Referente 

Toto Spa Costruzioni 
Generali 

Chieti (CH), Viale Abruzzo 
410 CAP 66100 087158741 De Vincentiis 

Sandro 

Legale 
rappresentante Indirizzo PEC 

Alfonso Toto totocostruzioni@pec.totoholding.it 

N. iscrizione 
camera di 

commercio 
Numero  REA C.F. 

Chieti CH-160647 02208250692 

 

Per maggiori dettagli si rimanda alla “visura camerale”  del 17.9.2015, file pdf allegato 
digitale a questo documento. 
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2. Identificazione dell’impianto 

L’impianto mobile tipo EXTEC C-12+ marca SANDVIK è un mix formidabile di tecnologia di 
frantumazione e mobilità in una sola macchina. Il grande successo del C-12+, include 
miglioramenti come il nuovo telaio compatto, insieme con il potente ed ingegnoso motore 
CAT C-9. 

 

L’impianto di frantumazione mobile per il trattamento di rifiuti inerti è prodotto dalla ditta 
Sandivik e registrato con numero di serie S/N 8692. Nel paragrafo 4 di questa relazione 
verranno illustrate le caratteristiche tecniche e la componentistica dell’impianto Extec C-
12+. Le caratteristiche tecniche dell’impianto sono corredate da certificato di conformità in 
allegato 3. 
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3. Descrizione dei rifiuti da trattare  

I rifiuti da trattare tramite l’impianto mobile EXTEC C-12+ sono essenzialmente materiali 
inerti provenienti dalle attività di realizzazione di gallerie e  viadotti e da attività di 
costruzione e demolizioni effettuate presso i cantieri della ditta Toto S.p.A. Costruzioni 
Generali o da eventuali società consortili da essa costituite. 

Di seguito si riporta l’elenco dei possibili codici CER (Catalogo europeo dei Rifiuti) e 
relativa attività di recupero così come previsto all’allegato C alla parte quarta del D.Lgs 
152/2006: 
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4. Descrizione del processo di trattamento 

Nel seguente diagramma di flusso sono indicate le fasi del processo di trattamento degli 
inerti e recupero degli stessi. I diagrammi rettangolari indicano i processi antecedenti al 
processo di trattamento effettuato con l’impianto mobile mentre i diagrammi ovali indicano 
i processi effettuati dall’impianto mobile. A tal proposito, le rispettive frecce rosse e nere 
indicano rispettivamente il materiale previo trattamento e il materiale post trattamento di 
riduzione granulometrica. I materiali di scarto sono segnalati da opportune frecce verdi 
tratteggiate che finiscono in diagrammi triangolari verdi identificanti i materiali di scarto. Il 
materiale trattato, oggetto principale del recupero, è identificato da un esagono di colore 
blu in fondo al grafico.  

 

Dalle attività di cantiere vengono prodotti cumuli di materiale da lavorare distinti per 
tipologia. Il materiale in ingresso, stoccato in prossimità dell’impianto di frantumazione, 
viene prelevato e caricato tramite pala meccanica o escavatore sul nastro trasportatore 
principale. Il nastro ha la funzione di trasportare il materiale in tutte le diverse fasi di 
lavorazione.  

6 



Domanda di autorizzazione ai sensi dell’art 208 comma 15 del D.Lgs n. 152 del 3/4/2006 all’esercizio di un 
impianto mobile Exctec serie C-12+ - Società Toto Costruzioni Generali S.p.A. 

 
La prima fase di lavorazione è rappresentata dal vaglio dove  avviene la separazione 
allontanamento del materiale di scarto non ferroso dagli inerti tramite un sistema a di 
vaglio vibratore. Il materiale di scarto costituito prevalentemente da possibili plastiche, 
legno, gomma etc. è scaricato in cumuli adiacenti all’impianto e successivamente, tramite 
trasportatori autorizzati,  inviato presso soggetti terzi autorizzati come rifiuti non pericolosi  
con   finalità di smaltimento o recupero. Le linee tratteggiate in verde identificano appunto 
l’uscita dal processo di trattamento. 
 
Il materiale inerte in uscita dal vaglio entra nella bocca di carico  per la successiva fase di 
frantumazione. La lavorazione specifica di frantumazione è  effettuata per schiacciamento 
tramite apposite ganasce in acciaio in grado di ridurre significativamente la granulometria 
degli inerti. Il materiale frantumato prosegue il suo percorso sul nastro trasportatore lungo 
il quale è  presente  un separatore; il separatore magnetico permette di trattenere dal 
flusso di materiale inerte eventuali componenti metallurgiche. Gli scarti metallici sono 
accumulati  in adiacenza all’impianto  e successivamente, tramite trasportatori autorizzati,  
inviato presso soggetti terzi autorizzati come rifiuti non pericolosi  con finalità di recupero. 
 
 Gli inerti trattati e aventi granulometria ridotta, vengono trasportati dal nastro trasportatore 
all’esterno dell’impianto mobile e depositati in cumuli pronti per essere rimpiegati. 
 
 
4.1 Caratteristiche dei materiali inerti ottenuti dall’attività di recupero 

Dal processo di lavorazione possono derivare diverse tipologie di prodotti per l’edilizia: 
prodotti inerti per rilevati, sottofondi stradali e miscele beton abili. 
 

• un sabbione fine granulometria 0-10 mm 
• un misto stabilizzato avente granulometria 0-60 mm; 
• un ciottolame opportunamente vagliato. 

 
Al fine di verificare la conformità delle materie alle normative tecniche di settore, verranno 
effettuate, ove necessario, opportune analisi. Gli inerti possono avere caratteristiche tali da 
essere utilizzati per la produzione di conglomerati bituminosi o cementizi. Le pezzature 
prodotte potranno subire variazioni nella granulometria a seconda delle esigenze di 
recupero e  secondo  sull’utilizzo del prodotto finale. In genere una pezzatura più 
grossolana è favorevole alla realizzazione di rilevati stradali, mentre le granulometrie più 
fini sono necessarie per la realizzazione di sottofondi e produzione di miscele betonabili 
per il riempimento di cavi stradali. La produzione di granulometrie differenti è possibile 
tramite semplice sostituzione delle maglie del vaglio, operazione eseguibile come 
manutenzione ordinaria. 
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4.2  Materiali di scarto 

Diversi sono i materiali di scarto in uscita dal processo di trattamento per il recupero di 
degli inerti. Principalmente i materiali sono suddivisi dal processo di trattamento in 
materiali ferrosi e non. Tra i materiali non ferrosi sono presenti plastiche e gomme 
derivanti da guarnizioni presenti in inerti derivanti da attività di demolizione, componenti di 
legno, e scarti di altri materiali. Per una più completa classificazione degli stessi si rimanda 
al paragrafo 6.3. 
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5. Caratteristiche costruttive e di funzionamento  dell’impianto mobile 

Nel seguente capitolo sono illustrate le caratteristiche tecniche e la componentistica 
dell’impianto mobile di trattamento di tipo Extec C-12+ prodotto dall’azienda Sandvik. 

 

5.1 Componenti principali dell’impianto mobile 
Il gruppo principale, descritto dettagliatamente di seguito, è costituito dalle seguenti parti: 

 

• Motore diesel 

La potenza di funzionamento del modello Extec C-12+ deriva da un motore diesel Volvo o 
Caterpillar che aziona anche le pompe idrauliche. 

• Cingoli 

Detto impianto si sposta su cingoli. I cingoli garantiscono spostamenti rapidi e sicuri della 
macchina anche su terreni accidentati. 

• Frantoio 

Il frantoio a mascelle Extec C-12+ è il cuore del modello. Il frantoio frantuma materiale 
grezzo in ingresso, con in uscita frammenti più piccoli. 

• Alimentatore 

L’alimentatore garantisce un apporto costante e continuo di materiale al frantoio: il 
materiale grezzo non viene introdotto nel frantoio; tale accorgimento eleva la capacità di 
lavorazione e previene il compattamento del materiale grezzo nel frantoio. 

• Trasportatore principale 

Il trasportatore principale trasferisce materiale frantumato dal frantoio al passo successivo. 

• Trasportatore laterale 

Il trasportatore laterale opzionale trasferisce nel mucchio situato accanto alla macchina il 
materiale che ha aggirato il frantoio, passando attraverso le griglie dell’alimentatore. 

• Separatore magnetico 

Il separatore magnetico è installato sopra al trasportatore principale: ha la funzione di 
separare gli oggetti metallici dal materiale frantumato e li trasferisce in un cumulo  situato 
a fianco alla macchina. 
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• Frantoio a mascelle  

Il frantoio a mascelle serie C-12+ si basa su un rivoluzionario telaio non saldato, di 
costruzione modulare. Questo design offre agli utilizzatori la massima resistenza alla 
fatica, grande affidabilità e svariate possibilità di montaggio. L’abbinamento a componenti 
in acciaio di alta qualità e a cuscinetti a rulli di qualità superiore, significa affidabilità 
straordinariamente elevata del frantoio, e del processo di frantumazione particolarmente 
efficiente con costi ridotti per tonnellata di materiale trattato. Il frantoio a mascelle serie C-
12+ è in grado di frantumare materiali molto duri. 
 
L’oscillatore, realizzato in acciaio fuso è azionato da 2 robusti volani in acciaio fuso o in 
alternativa composto, un albero eccentrico e quattro cuscinetti a rulli sferici (pezzo unico in 
acciaio fuso  dotato di perfetto adattamento alle fiancate del frantoio che impedisce la 
trasmissione dei carichi) che garantiscono la massima affidabilità in impieghi più gravosi. 
 
La camera di frantumazione è il fulcro del frantoio, con dimensioni dell’apertura di 
alimentazione e altezza di camera interna particolari. Il corretto rapporto tra larghezza e 
profondità dell’apertura di alimentazione, assicura al minimo il bloccaggio.  
 
Di seguito viene riportata la tabella inerente le dimensioni di alimentazione del frantoio 
C12+. Le dimensioni di alimentazioni massime consigliate sono inerti dalla pezzatura 
massima di 600 mm o 24 pollici. 
 

Modello Apertura di alimentazione 

tipo mm pollici 

C-12+ 1200 x 750 mm 48 x 28 

 

Al fine di migliorare l’operatività della macchina esistono molti tipi di mascelle destinati ad 
una sempre più ampia gamma di applicazioni (cave, miniere, giacimenti alluvionali, 
riciclaggio materiali di demolizione e asfalto). I profili dei denti e lo spessore delle mascelle 
sono ottimizzati e abbinati alle giuste leghe di acciaio. 
 
Si riporta di seguito la tabella che riassume le specifiche tecniche del frantoio C-12+ . 
 

Apertura dell’alimentatore 1200 x 750 (48” x 28”) 

Velocità di frantumazione 300 rpm 

Guida Idraulica 

Larghezza tramoggia 2751 mm (9’) 

Larghezza alimentatore 1100 mm (3’ 6”) 
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Lunghezza alimentatore 4000 mm (13’ 1”) 

Lunghezza trasporto 14646 mm (48”) 

Lunghezza carrello trasporto 15383 mm (49’ 5”) 

Larghezza di trasporto 2756 mm (9’) 

Altezza di trasporto 3429 mm (11’ 2’’) 

Altezza carrello di trasporto 3838 mm (12’ 6”) 

Lunghezza di lavoro 15750 mm (51’ 8’’) 

Larghezza di lavoro 4108 mm(13’ 5”) 

Altezza di lavoro 4063 mm (13’ 3’’) 

Motore Cat. C-9 – 261 kW or 350 hp 

Peso 46.38 ton (105,280 Lbs) 

 

Le portate del frantoio possono variare in funzione del tipo di alimentatore , del metodo di 
alimentazione, della curva granulometrica in alimentazione, della densità in banco del 
materiale, dell’umidità, del contenuto di argilla e della frantumabilità del materiale. La 
misura che regola la chiusura del frantoio può variare in funzione del profilo delle mascelle 
usate e influisce sulla capacità del frantoio nonchè sulla curva del prodotto. I seguenti 
fattori posso potenziare le capacità prestazionali del frantoio: 

o Scelta corretta delle mascelle  
o Corretta del materiale di alimentazione 
o Velocità di alimentazione controllata 
o Sufficiente portata e larghezza dell’alimentatore 
o Area sufficiente di scarico del frantoio 
o Trasportatore di scarico di dimensioni appropriate rispetto alla massima 

capacità del frantoio 
 

Il frantoio è dotato di un sistema di registrazione a cunei che consente una regolazione 
rapida e sicura. Il frantumatore ha un’impostazione massima/minima consentita; quella 
massima possibile risulta essere l’impostazione massima che il frantumatore riesce a 
gestire. L’impostazione minima consentita è l’impostazione minima alla quale il 
frantumatore può essere utilizzato, essa è molto importante perché tiene conto dei limiti di 
design e d’uso del frantumatore. Il non rispetto delle suddette raccomandazioni può 
comportare lo scarso utilizzo delle ganasce (elevata percentuale di rottamazione), nonché 
una durata inferiore del frantumatore. 

Nastro Trasportatore 

Il nastro trasportatore ha una larghezza del tappeto di 2756 mm e una lunghezza di 
sezione del telaio pari a circa 15 m. Il telaio del trasportatore è costruito in lamiera piegata 
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e/o travi tubolari; le parti del telaio sono montate insieme tramite viti. Alcuni telai hanno 
giunti snodabili. 

 
Le possibili unità di trasmissione sono: 

• Motore elettrico - cinghie di trasmissione - riduttore di velocità 
• Motore idraulico 
• Motore meccanico 

 

Separatore a Nastro Magnetico 

Il separatore magnetico viene installato sopra il nastro trasportatore principale a valle e 
regolabile sia in distanza che altezza rispetto al nastro. I pezzi di ferro scartati vengono 
portati a valle seguendo un percorso laterale, quindi espulsi. L’esercente deve in ogni caso 
predisporre delle zone di sicurezza e contrassegnarle. E’ richiesta estrema prudenza 
durante la manipolazione di apparecchiature, utensili e pezzi di ferro in corrispondenza 
della zona di separatore magnetico, in quanto il magnete attira i componenti di ferro 
rapidamente nonché con forza elevata. 
 

Scivoli Vibranti e Vaglio 

I dispositivi vibranti servono per alimentare, trasportare e smistare pietra, cemento ed 
asfalto. Il corpo è sostenuto alla base da molle sulle quali esso ha la capacità di vibrare: il 
materiale introdotto nell’estremità d’ingresso del dispositivo vibrante, viene scaricato 
dall’estremità di scarico. Il movimento rettilineo della corsa è generato da due meccanismi 
girevoli identici che ruotano in senso contrario. Il materiale presente all’interno del 
dispositivo vibrante si sposta a causa del fatto che il  movimento verticale in 
corrispondenza della base è più rapido di quello dovuto all’attrazione gravitazionale. Il 
dispositivo vibrante è dotato di una griglia o di un piano del vaglio che facilita il passaggio 
dei materiali con grana fine. L’efficienza di alimentazione è regolata in funzione della 
dimensione delle masse eccentriche del vibratore, oltre che della velocità di rotazione del 
vibratore mediante un convertitore di frequenza opzionale o, se necessario, un dispositivo 
ad azionamento idraulico. Durante l’avvio del processo, i trasportatori assieme al vaglio si 
avviano automaticamente. Entrambi i trasportatori sono dotati di interruttore per l’arresto di 
emergenza. L’efficienza del vaglio è maggiore nei casi in cui il senso di rotazione del 
vaglio risulta opposto a quello del flusso di materiale grezzo. A causa della riduzione di 
flusso del materiale grezzo, si potrebbe determinare una riduzione della produzione in 
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termini d’unità. Le dimensioni massime del materiale grezzo in ingresso al vaglio sono, dai 
dati del produttore, 600 mm o 24’’.  
 
 
5.2 Potenzialità massima giornaliera dell’impianto mobile 
Per quel che riguarda la potenzialità massima oraria dell’impianto EXCTEC C-12+, Il 
calcolo di potenzialità deve tener presente il flusso di materiale ingeribile dalla bocca di 
alimentazione del macchinario. Essa ha capacità produttiva metrica oraria di circa  400 
ton∙m/h, data l’unità di larghezza della bocca di alimentazione. Di conseguenza, 
ipotizzando una giornata lavorativa di 10 ore, la massima quantità giornaliera 
producibile dall’impianto equivale a 4000 ton.  
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6. Impatti sull’ambiente dell’impianto mobile 

6.1 Inquinamento acustico 

Nel seguente paragrafo è stata condotta una previsione di inquinamento sonoro 
indipendentemente dal sito di applicazione dell’impianto. Per la previsione di inquinamento 
sonoro sono state utilizzate le caratteristiche di rumorosità dell’impianto mobile Extec C-
12+ e gli strumenti di prevenzione atti a diminuire gli impatti del suddetto inquinamento. 
Per fare una previsione dell’inquinamento acustico del macchinario, si sono utilizzati i dati 
del produttore Sandvik inviatici su richiesta. In modo particolare, il diagramma sotto 
riportato indica i livelli di rumorosità misurati ad una certa distanza. Ad esempio: 7 m - 85 
dB indica che a 7 metri il suono registrato era di 85 decibel. Le letture sono misurate per 
mezzo di uno strumento Castle GA101/701, con tutti i sistemi in funzione situati sulla linea 
di assemblaggio dello stabilimento.  

 

Dal manuale di sicurezza della casa produttrice è obbligatorio indossare una protezione 
per le orecchie entro 10 metri dalla macchina quando il motore e tutte le altre parti della 
macchina sono in funzione. Tuttavia, sebbene opportune misure di sicurezza, come cuffie 
per le orecchie, dovranno essere utilizzate per ridurre l’impatto delle qui dette emissioni 
sonore sui lavoratori nel cantiere in prossimità dell’impianto, il prodotto da trattare e le 
condizioni locali di rumore residuo influiranno sui livelli di rumorosità registrati. Pertanto 
ulteriore documentazione dovrà essere prodotta per la richiesta di messa in esercizio 
dell’impianto nella determinata area dove si intende far operare l’impianto mobile Extec C-
12+. 
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6.2 Emissioni in atmosfera e sistemi di abbattimento  

L’operazione di frantumazione per schiacciamento di per se provoca una produzione 
trascurabile di polvere e, con certi tipi di materiale, è quasi inesistente. Considerando che 
il materiale viene movimentato con mezzi meccanici e con nastri trasportatori, volendo 
rendere l'ambiente di lavoro più sano possibile, sono stati adottati dei sistemi opzionali che 
consentono di ostacolare qualsiasi emissione di polvere con dispositivi di abbattimento a 
nebulizzazione di acqua. Il materiale è investito da una cappa d'acqua nebulizzata, sin 
dall’inizio nella fase di caricamento dell’impianto mobile, che evita il sollevarsi di polvere 
che, in quantità seppur minima, può essere presente sulla superficie dei massi o fra le 
componenti piccole e lo sterile.  

 
 
Il materiale è estratto dalla tramoggia di carico e, attraverso il vaglio sgrossatore vibrante, 
è immesso nella bocca del frantoio. Nella zona dì entrata e nella zona di scarico della 
camera di frantumazione vi sono una serie di dispositivi con nebulizzatori di acqua che 
abbattono la polvere umidificando il materiale lungo tutto il tratto del nastro trasportatore. 
Quest'ultimo trattamento consente di completare l'azione di aumento dell'umidità del 
materiale che dovrà raggiungere circa il 13%-15%, condizione necessaria che permette di 
evitare lo sviluppo di polvere nella movimentazione del prodotto. Tutto il sistema di 
abbattimento, per la sua peculiare caratteristica di micronizzare l'acqua attraverso gli 
ugelli, crea una cappa di contenimento sul materiale che fa precipitare il pulviscolo in 
sospensione. Esso permette un impiego minimo di acqua, senza sprecarla in 
sgocciolamenti e soprattutto senza creare sul materiale, o nell'area di azione della 
macchina, zone bagnate o spargimenti di acqua. Tale sistema permette anche di ridurre la 
polverosità nelle lavorazioni successive come vagliatura e messa a cumulo per mezzo di 
nastri trasportatori. Si ritiene che tale modalità di abbattimento delle polveri sia sufficiente 
per il rispetto della normativa vigente sulle emissioni diffuse  in atmosfera.  
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6.3 Rifiuti solidi 

I sovvalli prodotti dall’attività di recupero inerti saranno classificati nella seguente maniera: 
 

• CER 19 12 02 metalli ferrosi – da avviare a recupero come rottame ferroso 
• CER 19 12 03 metalli non ferrosi - da avviare a recupero come rottame non ferroso 
• CER 19 12 04 plastica e gomma – da avviare a recupero o smaltimento 
• CER 19 12 07 legno – da avviare a recupero 
• CER 19 12 12 rifiuti misti – da avviare a smaltimento 

 
Per la gestione di questi sovvalli prodotti verranno contattate società autorizzate. Le 
operazioni di movimentazione di questi sovvalli saranno  annotate sul registro di carico 
e scarico. 

6.4 Caratteristiche dei Reflui 

L’impianto sopra descritto non dà origine a nessun tipo di refluo, essendo trascurabile la 
presenza di caduta di acqua sul terreno e non essendo contaminato il materiale da 
frantumare. Pertanto non si ritiene necessario raccogliere e trattare le acque contenenti le 
polveri precipitate. Dette acque, irrorate tramite gli appositi ugelli, contribuiranno 
all’umidificazione del materiale frantumato permettendo la precipitazione delle polveri ed 
evitando livelli di saturazione elevati in maniera tale da non permettere un accumulo di 
acqua reflua oltre quella trattenuta dal materiale umidificato. Particolare attenzione sarà 
rivolta al riempimento dei serbatoi con il gasolio e al trabocco di olio del motore o di altre 
parti della macchina, evitando spargimento sul suolo in maniera tale da poter considerare 
trascurabile gli effetti di suddetti reflui sull’ambiente circostante. 
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7. Specifiche di cantiere  

 
7.1 Area di installazione dell’impianto mobile 

L’installazione dell’impianto mobile non prevede la realizzazione di specifici interventi 
nell’area in cui deve operare la macchina. Non si ritengono necessarie barriere per le 
tipologie di rifiuti da trattare e per le operazioni da svolgere come ad esempio 
impermeabilizzazioni per salvaguardare le acque sotterranee o il terreno. L’impianto verrà 
posizionato direttamente sullo sterrato di cantiere a meno di prescrizioni rilasciate dalle 
autorità competenti. Gli ingombri sono riportati nei disegni allegati. Anche l’area di 
stoccaggio e movimentazione dei rifiuti non prevede in genere l’attuazione di specifici 
interventi di salvaguardia, salvo gli usuali accorgimenti previsti per la realizzazione di 
cantieri edili, fra i quali:  
 

• recinzioni; 
• divieto di realizzare cumuli in prossimità del ciglio di scavi; 
• separazione delle diverse tipologie di rifiuti per composizione. 

 

I cumuli dei materiali recuperati  potranno essere stoccati all’aperto   limitando il trasporto 
eolico in caso di forte vento, tramite la copertura dei  cumuli con adeguati teli ben ancorati 
a terra. Lo stoccaggio dei rifiuti  potrà essere effettuato in cumuli oppure in container 
scarrabili, in particolar modo per i materiali ferrosi eliminati nel trattamento.  

 

 

II luogo in cui verrà disposto il frantoio sarà in piano in modo tale che la macchina non 
ondeggi. Si accerterà che la superficie sottostante il frantumatore sia ben livellata e si 
spargerà materiale fine sul terreno che verrà, poi, distribuito in modo omogeneo, nel caso 
la superficie non sia pianeggiante. 
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Verrà quindi consolidato il terreno guidando avanti e indietro l'unità C-12+ in sito.

 

Durante la frantumazione l'unità C-12+  sarà in piano. L'inclinazione massima ammessa è 
pari a 1 grado in direzione laterale e a 2 gradi in direzione longitudinale.  

  

  

7.2 Attrezzature di protezione 
 

Indumenti e attrezzature personali di protezione 
 
È necessario indossare sempre gli indumenti e le attrezzature personali di protezione 
come scarpe protettive, caschi, protezioni acustiche, dispositivi di protezione dalle polveri, 
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occhiali di protezione ecc. Tutta l'attrezzatura deve essere mantenuta in conformità agli 
standard applicabili. I respiratori, gli occhiali, le maschere protettive, i guanti, gli stivali e 
tutte le attrezzature simili devono essere pulite e disinfettate prima di essere utilizzate da 
un altro operatore. Il Responsabile dell'impianto e gli Operatori hanno la responsabilità di 
verificare che tutte le protezioni ottiche, acustiche, respiratorie e i caschi siano conformi 
agli standard applicabili. Il Responsabile dell'impianto e gli Operatori hanno la 
responsabilità di determinare la necessità e l'adeguatezza dei dispositivi di sicurezza e 
delle avvertenze, di fornire tali misure e di verificare che i dispositivi siano utilizzati e le 
avvertenze osservate. 
 
Protezione acustica 
 
I livelli di rumorosità nell'area macchine possono superare gli 85 dB; l'esposizione 
prolungata all'area macchine in tali circostanze, senza protezione acustica adeguata, può 
provocare perdite dell'udito. Pertanto, il personale deve essere sempre dotato di protezioni 
acustiche appropriate, del tipo e dalle caratteristiche indicate dalla legislazione applicabile. 
 
Protezione ottica e facciale 
 
I requisiti generali prevedono che: 
 

• Il Responsabile dell'impianto deve accertarsi che il personale dell'area macchine 
usi protezioni ottiche o facciali appropriate, quando esposto a pericoli per gli occhi o 
la faccia, costituiti, ad esempio, da materiali proiettati in aria, metallo fuso, sostanze 
chimiche liquide, acidi o liquidi irritanti, gas o vapori chimici. 

 
• Il Responsabile dell'impianto deve accertarsi che il personale interessato usi 
protezioni ottiche dotate di protezioni laterali, se esposto al rischio di materiali 
proiettati in aria. 

 
• Il Responsabile dell'impianto deve accertarsi che il personale che indossa lenti da 
vista, se impegnato in operazioni che possano prevedere possibili rischi per gli 
occhi, indossi protezioni ottiche che incorporino nella struttura le lenti da vista o 
indossi protezioni ottiche che possano essere utilizzate al di sopra delle lenti da 
vista, senza disturbare il posizionamento corretto delle lenti da vista o delle 
protezioni ottiche.  

 
Protezione respiratoria 
 
La protezione respiratoria è obbligatoria quando l'aria contiene contaminanti come polveri, 
miasmi, fumi, sostanze nebulizzate, gas, esalazioni, spray o vapori dannosi. L'obiettivo 
principale è di proteggere la salute dei lavoratori. Le protezioni respiratorie devono essere 
fornite dal Responsabile dell'impianto, nel caso tali attrezzature siano necessarie per  
salvaguardare la salute del personale.  
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ALLEGATO 1 

Disegni d’insieme dell’impianto mobile tipo Extec C-12+ con S/N 8692 
marca Sandvik  

 

 

 

C-12+  Transport Boogie 
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C-12+ - Proiezione laterale e verticale con dimensioni dell’impianto 
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ALLEGATO 2 

Documentazione fotografica impianto mobile Extec C-12+ 

 

Vista laterale dell’impianto mobile C-12+ 
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Vista dell’impianto mobile C-12+ e del nastro trasportatore principale 

 

 
Particolare del nastro trasportatore laterale 
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Piedi idraulici e cingolati 

 

Copertura polvere opzionale  
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Separatore magnetico 

 

 

Nastro trasportatore laterale 
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Particolare del nastro trasportatore esteso, non necessita di rampe per l’alimentazione della 

macchina e la creazione di cumuli di detriti 

 

 

Alimentatore vibrante 

Particolare delle ganasce, abili nel frantumare anche le rocce più dure  
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ALLEGATO 3 

Dichiarazione di conformità dell'impianto alle direttive CE 
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C-12+

The Extec C12+ offers a unique mix; formidable crushing 
technology and true mobility in one machine. Expanding from 
the highly successful C-12, improvements include a new 
compact chassis, along with the powerful CAT C-9 engine. 
Aiding in the processing of concrete, an over band magnet 
ensures the removal of any reinforcing bar during crushing, 
while the large 1200 x 750 mm feed opening allows the jaws to 
give very high production with minimal bottle necking of 
crushing.

The newly designated C12+ is the result of Extec’s unrivalled 
R&D programme, and encompasses features designed to 
further enhance the profitability of the user at its core. 

Applications include:

•Granite, slate, bricks, Limestone, 
Recycling and    demolition

•Rock crushing in quarries

•Concrete crushing in recycling yards,   demolition 
sites or construction sites 

•Asphalt crushing 

The following features document includes:

•Key features of Extec C-12+

•C-12+ Technical Specification 

•Product features 

•Application photographs 

•Transport & Working drawings
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Extec C12+

Key features of the Extec C12+

•Unique high crushing speed

•Reverse crushing action to relieve blockages

•Excellent Product size reduction

•Extended main conveyor as standard

•CAT C-9 diesel engine

•Vogel central Lubrication
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C12+  Technical Specification 

Feed opening 1200 x 750mm               (48’’ x 28’’)

Crusher speed 300rpm

Drive Hydraulic 

Hopper width 2751mm                         (9’)

Feeder width 1100mm                         (3’ 6’’)

Feeder length 4000mm                         (13’ 1’’)

Transport length 14646mm                       (48’)

Transport length bogie 15383mm                       (49’ 5’’)

Transport width 2756mm                         (9’)

Transport height 3429mm                         (11’ 2’’)

Transport height Bogie 3838mm                         (12’ 6’’)

Working Length    15750mm                       (51’ 8’’) 

Working Width 4108mm                         (13’ 5’’)

Working height 4063mm                         (13’ 3’’)

Engine Cat C-9 – 261 kw / 350 hp 

Weight 46.38 Tonnes                 (105,280lbs) 
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Extended main conveyor- no need for ramps for onward machine feeding and stock piles

Side conveyor- collects fines passing through grizzly bars.

Optional extended side conveyor available
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SKF automatic lubrication – reduced wear and downtime
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Construction & demolition application

Huge Stockpiling capabilities
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C-12+  Transport and Working Drawings

C12+ Transport (bogie)

C12+ Working




